IV forum internazionale dell’EUROREGIONE AQUILEIESE
CORRIDOIO CULTURALE PANEUROPEO N° 5:

PROGETTI D’INTEGRAZIONE CULTURALE
Si è concluso lo scorso 10 ottobre a Gorizia il IV Forum Internazionale dell’Euroregione Aquileiese sul tema “Corridoio culturale paneuropeo n.5: progetti di integrazione culturale”, promosso ed organizzato dall’Associazione Culturale Mitteleuropa con il sostegno della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, la Central European Initiative, Autovie Venete SpA e Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia.

Al convegno hanno aderito e partecipato Istituzioni di ben 10 Paesi: Albania, Austria, Croazia, Repubblica Ceca, Serbia, Slovacchia, Slovenia, Ucraina, Ungheria e naturalmente Italia, 2 euroregioni (Transcarpatica e Subcarpatica), 5 regioni (2 ungheresi, 2 ucraine ed il Friuli Venezia Giulia), 2 province (Udine e Gorizia) e 7 Comuni di varie nazioni.
I lavori sono terminati con la sottoscrizione di un documento di condivisione ed accettazione dei progetti proposti, che faranno parte di un calendario di iniziative dal 2009 al 2011 in varie sedi del centro-est Europa. 
In allegato vengono riassunte le proposte-progetti presentate dalle singole rappresentanze nel corso del convegno.
PROGETTI e COLLABORAZIONI
Central European Initiative – Ambasciatore Mykola Melenevskyi – Deputy Director General.

L’ambasciatore Melenevskyi, vice-direttore esecutivo dell’Iniziativa Centroeuropea, auspica l’organizzazione di meetings e conferenze internazionali “a tema” in specifiche località strategiche lungo il corridoio V.

Conferma il pieno supporto della C.E.I., anche come struttura organizzata ed utile ad un coordinamento complessivo delle proposte culturali.

Albania – dott.a Edlira Çepani – Executive manager ASAN Association.
La dott.a Cepani esordisce affermando che quelli che noi ora chiamiamo “corridoi” altro non sono che strutture di cooperazione culturale, economica e socio-politica, creati dalle migrazioni dei popoli millenni fa, pilastri della nostra cooperazione e convivenza. Pone, inoltre, l’attenzione sull’idea di progettare delle vere e proprie settimane culturali itineranti (quattro/cinque giornate) con un percorso che tocchi varie sedi strategiche per cultura, economia e logistica delle comunicazioni. La “settimana” potrebbe assumere l’aspetto di una vera e propria vetrina d’incontro e di relazione fra le realtà partecipanti (Paesi-Regioni-Città-Istituzioni locali ed economiche…), integrando eno-gastronomia con musica, economia con arte, relazioni istituzionali con meetings e ricevimenti. Il sostegno ad un simile progetto potrebbe derivare sia dalle Ambasciate presenti nei Paesi prescelti sia dagli stessi Governi, ma anche Regioni e Categorie economiche. Per l’Albania, la dottoressa Çepani, assicura tutta la sua collaborazione presso le Autorità governative del suo Paese.

Austria - dott. Franco Gropaiz – console onorario in Trieste.
Il console dott. Gropaiz ha desiderato sottolineare la felice intuizione del nome “Euroregione Aquileiese”, di per sé emblematico, nonché il potenziale contributo dell’iniziativa alla rivalutazione della portualità triestina e dell’intero sistema logistico della Regione.

Repubblica Ceca - Ambasciata di Roma - dott. Miloslav Hirsch – Direttore Istituto di Cultura Ceco.
Il dott. Hirsch illustra brevemente la collaborazione avvenuta con i Civici Musei di Udine, che darà vita ad una mostra di straordinaria valenza in quanto saranno esposte opere risalenti al periodo di Carlo IV (1350), alcune delle quali per la prima volta all’estero. Allora pone una domanda: perché non istituire un network fra Istituzioni anche museali per far sì che le mostre possano divenire itineranti lungo un’asse culturale? Ciò potrebbe aumentare la fruibilità delle esposizioni e ridurre sensibilmente i costi fissi. L’Istituto di Cultura Ceco sarebbe lieto di collaborare ad un simile meritevole obiettivo.

Repubblica Ceca – Ms. Zuzana Hirschová – Coro Filarmonico di Praga.
La Signora Hirschova informa che il Coro Filarmonico di Praga è una realtà musicale fra le più prestigiose in Europa, essendo il Coro che accompagna le più grandi orchestre del Continente, dalla Filarmonica di Berlino a quella di Vienna. 

Con la necessaria programmazione (2010 o 2011), il Coro potrebbe collaborare ai progetti nel campo musicale a condizioni di particolare favore.
Croazia – dott.a Mirjana Matanić – console in Trieste.
Dopo un saluto ufficiale, la console Matanić informa che la Sua presenza è stata espressamente voluta anche dall’Ambasciatore in Roma, S.E. Tomislav Vidošević, quale personale attestato di considerazione nei confronti del presidente, Paolo Petiziol, il cui impegno è particolarmente apprezzato dallo stesso Ministro degli Esteri. Pertanto le proposte che saranno sottoposte all’attenzione delle Autorità croate troveranno consenso e appoggio istituzionale, sia nel campo dell’enogastronomia (progetto del vino), che del turismo (Grado – Abbazia), che di eventi culturali (musicali, artistici, espositivi,..).

Croazia – ing. Borut Cicin Sain – vice Sindaco di Abbazia.
L’ing. Cicin Sain afferma che il Convegno è stato una felice occasione d’incontro con l’assessore alla cultura del Comune di Grado, Alide Dovier, incontro predeterminato e favorito dall’associazione Mitteleuropa.

Grado e Abbazia rappresentano i poli turistici di più antica tradizione mitteleuropea, ma anche due località di rara bellezza nell’Adriatico. Da ciò dovrebbe discendere, nel comune interesse, una naturale collaborazione.

La proposta di coniugare tradizione e futuro sarà sottoposta ai Sindaci delle due località in un prossimo incontro.

Tradizione: un gemellaggio fra i pescatori di Grado e Abbazia;

                   mostre sul turismo adriatico nel ‘900.

Futuro: una collaborazione-gemellaggio fra scuole, con scambio di alunni;

              promozione mirata e comune per un turismo colto e consapevole.

Serbia – dott.a Tatjana Šarčević – Ministero della Cultura.
La Delegata del Ministero della Cultura della Repubblica Serba ha elogiato l’aspetto pragmatico degli interventi e l’interesse del Suo Paese ad esserne attivo partner. Riferisce inoltre che al forum europeo di Atene, dello scorso giugno, ci si è soffermati particolarmente sull’importanza dei “corridoi”, mentre a quello di Bucarest le iniziative di Mitteleuropa hanno avuto una vasta ed apprezzata eco. Al Suo ritorno a Belgrado riferirà compiutamente al Ministero e farà pervenire in tempi rapidi all’associazione Mitteleuropa una proposta ufficiale della Serbia.

Serbia – ing. Janoš Tot – vice Sindaco di Mali Idjoš – Vojvodina.
L’ing. Tot proviene dalla Vojvodina, una delle regioni vinicole più interessanti dell’Europa centrale, con una produzione di pregiata qualità. Essendo universalmente riconosciuto che il vino è cultura, la proposta dell’ing. Tot è quella di una collaborazione con altre realtà trans-nazionali simili. 

L’idea nasce dalla convinzione che i recenti confini nazionali hanno frazionato un mercato che sino al 1918 era unico e quindi in grado di fare “massa critica” nei confronti dei grandi produttori mondiali. Le quantità prodotte nelle diverse “aree” nazionali, sono generalmente modeste se raffrontate a quelle di questi ultimi. Utile sarebbe quindi, puntando su nicchie di qualità, una cooperazione che consenta una visibilità ed una promozione a livello di mercato globale.
Slovacchia – dott. Oliver Solga – Sindaco di Pezinok.
Pezinok è la capitale del vino della Slovacchia. Ogni anno, in settembre, si svolge una grande fiera nazionale del vino (una specie di “vinitaly” slovacca).

Il sindaco Solga, dopo aver illustrato la “tre giorni” vinicola, che si caratterizza come il più grande evento del settore nel Suo Paese, accoglie con entusiasmo la proposta dell’ing. Tot e dichiara la Sua disponibilità ad accogliere già dal 2009 la presenza di produttori dell’area centro-europea. 

Slovenia – dott. Božidar Humar – console in Trieste
Al saluto del rappresentante del Governo Sloveno ha fatto seguito l’intervento del prof. Thomaž Pavšič, già console di Slovenia in Trieste, con la proposta di un incontro fra le amministrazioni comunali di Idrija e Cividale. La proposta è stata accolta con favore dal dott. Giuseppe Passoni, consigliere comunale di Cividale.

Ucraina – dott. Mykhailo Denys e dott.a Tevika Oros – delegati del Governo della Regione Transcarpatica.
I rappresentanti ucraini, dopo una dettagliata presentazione della Regione Transcarpatica, confermano, in nome del dott. Ernest Nuser, capo del Dipartimento per l’Integrazione Europea, l’ufficiale disponibilità e sostegno del Governo Regionale ad iniziative nei settori della cultura, dell’arte, del turismo e della collaborazione economica; tutta l’assistenza logistica e strutturale per eventi da ospitare nella loro Regione.

Ucraina – dott.a Olga Yaiko – portavoce del vice-governatore della Regione di Lviv-Leopoli
La signora Yaiko ricorda che il vice-governatore Yaroslav Kashuba, presente al convegno dello scorso anno, aveva apprezzato lo spirito d’amicizia e la concretezza dei propositi. Pertanto è con vero piacere che il Governo della Regione di Leopoli intende invitare il presidente Petiziol in Ucraina per una conferenza di presentazione dei progetti e pervenire ad un formale accordo di collaborazione a supporto delle attività previste nella capitale regionale, città famosa nel mondo per le sue bellezze architettoniche e paesaggistiche, ma anche per la sua singolare storia di città di confine, multiculturale e multietnica.

La dottoressa Yaiko ha poi elencato tutta una serie di eventi culturali, artistici e folkloristici che caratterizzano la città di Lviv, nei quali ben potrebbero già trovare posto e spazio le iniziative del “Corridoio Culturale”.

Ungheria – Ms. Brigitta Majorné László – Presidente del Segretariato Internazionale dell’Euroregione dei Carpazi.

Dopo aver pronunciato un sentito plauso alla concretezza del Convegno, la Signora Majorné ha illustrato quanto già organizzato dalla città di Nyìregyhàza, strategico ed obbligato punto di transito lungo il Corridoio V (nella vicina cittadina di Záhony corre il confine fra Ungheria e Ucraina e varia lo scarto dei binari ferroviari obbligando i convogli alla sosta), ove annualmente si svolge un festival dell’euro-regione. Si tratta di un vero e proprio laboratorio di idee, musica, arte, cinematografia, cultura che per nove giorni pervade la vita socio-economica della città, con 450 eventi (di cui il 90% gratuito) e circa 150.000 persone coinvolte.
Formula pertanto l’auspicio di una presenza attiva dei convenuti, coordinata dall’associazione Mitteleuropa, assicurando tutto il necessario sostegno logistico da parte del Governo della Contea di Szabolcs-Szatmar-Bereg e del Segretariato euro-regionale.
Ungheria – Signor Mátyás Kovács – Fondazione per lo Sviluppo della Contea di Bács-Kiskun.
Il Signor Kovács, che rappresenta un Cluster di una cinquantina di aziende del settore agro-alimentare dell’Ungheria meridionale, esordisce affermando che la cultura e la reciproca conoscenza aiutano a concludere gli affari migliori. Per tale motivo ha desiderato essere presente al Convegno e, constatate le concrete prospettive, sarà lieto di supportare le iniziative previste in territorio ungherese, ivi compreso il “salotto culturale” sorto a Szeged.

Ungheria – Ms. Tünde Hegedüs – artista. 

La nota artista magiara ha ribadito la piena disponibilità dei locali del Feketesas Salon, recentemente inaugurati a Szeged, alla presenza del presidente Petiziol e con grande risalto di stampa e televisione ungherese, quale luogo d’incontro e coordinamento delle attività per il territorio magiaro; un vero e proprio “salotto culturale della Mitteleuropa” in una città alle porte della Romania e della Serbia.

Autovie Venete spa – on. prof. Giorgio Santuz – Presidente.
Il presidente on. Santuz ha posto l’accento come Autovie Venete, concessionaria autostradale per conto dello Stato, delle tratte A4 Venezia-Trieste, A28 Pordenone-Conegliano, A23 Palmanova-Udine, abbia colto con piacere l’opportunità offerta dall’Associazione Culturale Mitteleuropa, di intervenire e sostenere questo convegno sul Corridoio 5, che unisce territori diversi favorendone l’integrazione etnica, economica e culturale.

Autovie, ha proseguito il Presidente, potrà così essere percepita e valorizzata non solo come struttura viaria, attualmente in delicata fase di generale ristrutturazione proprio per gli alti flussi di traffico proprio dai Paesi dell’est, ma anche quale strumento che gestisce la libertà di movimento del flusso d’energie culturali, lo scambio d’idee, l’innovazione del pensiero. Una nuova e bella immagine il cui valore va ben al di là del mero aspetto industriale. 

Un grazie, quindi, all’Associazione Mitteleuropa per quest’opportunità ed un augurio per i progetti in corso, a cui Autovie continuerà a guardare con attenzione e favore.

Regione Friuli Venezia Giulia – dott. Edouard Ballaman – Presidente del Consiglio Regionale.
Il Presidente ha espresso soddisfazione per il livello partecipativo internazionale al Convegno e, nel portare il saluto del Consiglio regionale, ha assicurato il sostegno della Regione al prosieguo del grande progetto mitteleuropeo.

Provincia di Gorizia – Signor Alessandro Fabbro – Presidente del Consiglio provinciale.
Il Presidente del Consiglio provinciale di Gorizia ha espresso soddisfazione per la valenza culturale e politica dell’evento celebrato nella città di Gorizia. Ha inoltre informato che il Consiglio provinciale ha approvato, all’unanimità dell’aula, un atto d’indirizzo d’adesione al meeting mitteleuropeo e richiesto una collaborazione a Mitteleuropa per lo sviluppo di relazioni con analoghe realtà istituzionali dell’area centro europea.

Al convegno erano presenti pure tutti i capi-gruppo consiliari e l’assessore alle Relazioni Internazionali Marko Marincic.

Provincia di Udine – Signor Franco Mattiussi – assessore alle Attività Produttive ed al Turismo.
I lavori assembleari sono stati chiusi dall’assessore provinciale Mattiussi, che, nel portare il saluto del Presidente, on. Pietro Fontanini, ha desiderato evidenziare come l’adesione al Convegno sia avvenuta con deliberazione della Giunta provinciale, proprio per testimoniare l’importanza e la considerazione riservata all’incontro internazionale.

Dopo aver preso atto dei progetti relativi al documento conclusivo, esprime vivo apprezzamento per i risultati del Convegno e dichiara che la Provincia di Udine vorrà e saprà ritagliarsi, sulla base delle proposte emerse, un suo ruolo propositivo e attivo che le consenta di svolgere non solo un’attività a supporto di alcuni progetti meritevoli d’attenzione, ma anche una funzione di sviluppo delle relazioni internazionali a beneficio della cultura, dell’economia e del turismo del suo territorio.

Università di Udine – Facoltà di Economia – prof. Stefano Miani.
Il prof. Miani si sofferma sul procedere istituzionale troppo lento nel riconoscimento europeo dei titoli di studio e la necessità di precedere gli aspetti legislativi con azioni di cooperazione diretta fra singole Università od anche singole Facoltà. In tal senso si dichiara disponibile ad una missione in tempi brevi presso l’Università di Leopoli per concordare un’iniziativa atta a favorire comuni studi e ricerche e l’inserimento di giovani laureati nelle attività produttive. Conclude affermando che, a positivo avvio della prima esperienza, la stessa potrà essere ripetuta ovunque ci fosse una manifestazione di volontà in tal senso, a costi contenuti ed alti benefici.

Viva Radio – Euroregione news – dott. Gianfranco Biondi.
Viene avanzata dal rappresentante della nota Agenzia internazionale per l’informazione radiofonica euroregionale, che ha recentemente compiuto vent’anni d’attività, una proposta di cooperazione, in termini di reciprocità sia commerciale che editoriale, nel settore della comunicazione radiofonica con analoghe strutture nei Paesi del centro-est Europa. Il signor Biondi sostiene che cooperazione e reciprocità nella comunicazione significa intraprendere un’azione trasversale a tutti gli altri progetti, valorizzandoli e divulgandoli.

L’idea, ampiamente illustrata, trova ampio consenso fra i presenti.

Associazione Filarmonia – maestro Alfredo Barchi – presidente.
Il maestro Barchi informa che l’Associazione Filarmonia porta, dal 2005, la musica e la cultura lirica italiana nelle piazze e, dunque, alla popolazione tutta, quale momento di grande dialogo culturale con tutta la forza che quel tipo di musica riesce ad esprimere e sviluppare.

Il progetto culturale “Il Carro di Tespi”, così chiamato proprio per il suo valore itinerante, dopo i successi di critica e di pubblico delle trascorse quattro edizioni, si sta attivando per portare lo spettacolo sulle piazze di alcune città degli Stati confinanti (Austria, Slovenia, Croazia). Esso si muove in forma del tutto autonoma di orchestra, coro, cantanti, comparse, palcoscenico, luci, fonia, scenografia e attrezzature varie, insomma proprio tutto. 

“Il Carro di Tespi” è un prestigioso “prodotto” di alto impatto e livello musicale pronto per essere esportato.

Una proposta d’avvero affascinante.

Associazione Culturale Mitteleuropa – Paolo Petiziol – presidente
L’Associazione Mitteleuropa conferma che il progetto “La Via dei Patriarchi: da Aquileia a Kiev – Arte e immagini di un’Europa ritrovata” è in avanzata fase di progettazione. Si è già ottenuto un positivo informale riscontro da parte del Ministero Affari Esteri italiano e ungherese, dalla Central European Initiative, nonché dalla Provincia di Udine. Siamo in attesa di una risposta di sostegno istituzionale da parte della Regione Friuli Venezia Giulia. E’ fondato ritenere che nel 2009 Budapest potrà rappresentare la prima tappa del nostro percorso storico-culturale, per continuare verso Leopoli immediatamente dopo.

Ne fare ciò, Mitteleuropa terrà doverosamente conto di tutte le proposte e collaborazioni emerse nel corso dei lavori congressuali.
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